
Proposta di provvedimento amministrativo n. 203/12^ di iniziativa d’Ufficio, 

recante: "Presa d’atto delle dimissioni del Garante regionale dei diritti delle persone 

detenute o private della libertà personale e nuova elezione". 

VISTA la nota acquisita al protocollo generale con il n. 22055 del 5 novembre 2024 

con la quale l’avv. Luca Muglia ha comunicato le proprie dimissioni dall’incarico di 

Garante dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale;   

VISTI gli articoli 16, comma 2, lettera h) e 54, comma 6 della legge regionale 19 

ottobre 2004, n. 25 (Statuto della Regione Calabria); 

VISTO l’articolo 112 del Regolamento interno del Consiglio regionale, che dispone 

in materia di nomine di competenza del Consiglio; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi degli articoli 3 e 4, della legge regionale 29 gennaio 

2018, n. 1, il Garante regionale dei diritti delle persone detenute o private della 

libertà personale è eletto dal Consiglio regionale con deliberazione adottata a 

maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati ed è scelto tra persone di 

specifica e comprovata formazione, competenza ed esperienza nel campo giuridico 

- amministrativo e nelle discipline afferenti alla promozione e tutela dei diritti 

umani o che si siano comunque distinte in attività di impegno sociale, con 

particolare riguardo ai temi della detenzione, e che offrano garanzie di probità, 

indipendenza e obiettività; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 142 del 12 dicembre 2022 con la 

quale è stato eletto Garante dei diritti delle persone detenute o private della libertà 

personale, l’avv. Luca Muglia; 

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale n. 1/2018 il quale dispone che: 

«In caso di revoca, dimissioni, morte, accertato impedimento duraturo, fisico o 

psichico del Garante regionale, il Consiglio regionale provvede alla nuova elezione 

con le modalità indicate dall’articolo 3, commi 1 e 4, e comunque entro il termine 

di quarantacinque giorni dal verificarsi dell'evento». 

RICHIAMATA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 10 del 6 dicembre 2021 

con la quale è stata avviata la procedura – mediante pubblicazione del bando – per 

il conferimento delle cariche, tra le altre, del Garante regionale dei diritti delle 

persone detenute o private della libertà personale; 

RICHIAMATE, altresì 



- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 18 del 31 marzo 2022 con la quale 

si è preso atto delle risultanze dell’istruttoria volta alla verifica del possesso in 

capo ai candidati dei requisiti previsti per il conferimento delle nomine sopra 

descritte ed è stato concesso ai candidati esclusi un termine di sette giorni dalla 

data di pubblicazione degli elenchi provvisori sul sito istituzionale dell’Ente per 

presentare istanza di riesame; 

- la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 30 del 12 maggio 2022 con la quale 

si è dato atto della verifica delle istanze di riesame relative alla deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza n. 17/2022 e della predisposizione degli elenchi 

definitivi relativi a ciascuna delle procedure volte al conferimento delle nomine, 

nei quali vengono riportati i nominativi dei candidati risultati idonei e quelli dei 

candidati esclusi; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere 

- alla presa d’atto delle dimissioni dall’incarico di Garante dei diritti delle persone 

detenute o private della libertà personale presentate dall’avv. Luca Muglia; 

- all’elezione del Garante regionale dei diritti delle persone detenute o private della 

libertà personale in ottemperanza alla normativa regionale sopra richiamata, 

 

SI PROPONE AL CONSIGLIO REGIONALE 

- di prendere atto delle dimissioni dall’incarico di Garante dei diritti delle persone 

detenute o private della libertà personale presentate dall’avv. Luca Muglia; 

- di procedere, conseguentemente, a nuova elezione del Garante regionale dei 

diritti delle persone detenute o private della libertà personale (articoli 3 e 4, legge 

regionale 29 gennaio 2018, n. 1) mediante votazione con scheda a scrutinio 

segreto, con voto limitato ad una sola preferenza; 

- di demandare al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza la trasmissione del 

presente provvedimento all’eletto, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge; 

- di trasmettere copia del presente provvedimento al Segretario Generale, al 

Direttore Generale, al Settore Segreteria Ufficio di Presidenza, nonché al 

Presidente della Giunta regionale per il seguito di competenza e/o per opportuna 

conoscenza. 

 


